
 
Dal Vangelo di Matteo 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; 
ma se il sale perde il        
sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato  dalla gen-
te. Voi siete la luce del mondo; non può 
restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono 
nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vo-
stre opere buone e rendano gloria al Pa-
dre vostro che è nei cieli».  

PER RIFLETTERE 
Voi siete il sale, voi siete la luce. Siete co-
me un istinto di vita che penetra nelle 
cose, come il sale, si oppone al loro degra-
do e le fa durare. Siete un istinto di bellez-
za, che si posa sulla superficie delle cose, 
le accarezza, come la luce, e non fa vio-
lenza mai, ne rivela invece forme, colori, 
armonie e legami. Così il discepolo-luce è 
uno che ogni giorno accarezza la vita e 
rivela il bello delle persone, uno dai cui 
occhi emana il rispetto amoroso per ogni 
vivente. 
Voi siete il sale, avete il compito di preser-
vare ciò che nel mondo vale e merita di 
durare, di opporvi a ciò che corrompe, di 
far gustare il sapore buono della vita.  
Voi siete la luce del mondo. Una afferma-
zione che ci sorprende, che Dio sia luce lo 
crediamo; ma credere che anche l'uomo 
sia luce, che lo sia anch'io e anche tu, con 
i nostri limiti e le nostre ombre, questo è 

sorprendente. E lo siamo già adesso, se 
respiriamo vangelo: la luce è il dono natu-
rale di chi ha respirato Dio. E non impal-
candosi a maestro o giudice, ma con i ge-
sti: risplenda la vostra luce nelle vostre 
opere buone. Sono opere di luce i gesti 
dei miti, di chi ha un cuore bambino, degli 
affamati di giustizia, dei mai arresi cerca-
tori di pace, i gesti delle beatitudini, che si 
oppongono a ciò che corrompe il cammi-
no del mondo: violenza e denaro. Quando 
due sulla terra si amano compiono l'ope-
ra: diventano luce nel buio, lampada ai 
passi di molti, piacere di vivere e di crede-
re. In ogni casa dove ci si vuol bene, viene 
sparso il sale che dà sapore buono alla 
vita. Mi sembra impossibile, da parte di 
Gesù, riporre tanta stima e tanta fiducia in 
queste sue creature! In me, che lo so   
bene, non sono né luce né sale. Eppure    
il vangelo mi incoraggia a prenderne    
coscienza: non fermarti alla superficie di 
te, al ruvido dell'argilla di cui sei fatto, 
cerca in profondità, verso la cella segreta 
del cuore, scendi nel tuo santuario e tro-
verai una lucerna accesa, una manciata di 
sale: frammento di Dio in te. L'umiltà del-
la luce e del sale: la luce non illumina se 
stessa, nessuno mangia il sale da solo. 
Così ogni discepolo deve apprendere la 
loro prima lezione: a partire da me, ma 
non per me. La povertà del sale e della 
luce è perdersi dentro le cose, senza fare 
rumore né violenza, e risorgere con loro.  
Come suggerisce il profeta Isaia: Illumina 
altri e ti illuminerai, guarisci altri e guarirà 
la tua ferita. Non restare curvo sulle tue 
storie e sulle tue sconfitte, chi guarda solo 
a se stesso non si illumina mai.    E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
8 FEBBRAIO - V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 

Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Passi di Vangelo con il vescovo  Lauro,  12 febbraio 2026 ore 20.30  
in Seminario a Trento – Cercare (Mt 13,44-46)  

Un tesoro nascosto in un campo, una perla preziosa trovata dopo una lunga 
ricerca, e due uomini disposti a vendere tutto per poterli avere. Sono potenti 
le immagini con cui Gesù descrive il Regno di Dio: nascosto come un tesoro, 
prezioso come una perla, disposto a lasciarsi trovare da chi lo desidera e non 
teme di mettersi in viaggio e di sporcarsi le mani.  
Il brano al centro dell’incontro dei Passi di Vangelo contiene una forte        
provocazione: per cosa siamo disposti a “vendere tutto”? Qual è la perla    
preziosa che stiamo cercando? Quale ricerca ci tiene in vita e dona senso alle 
nostre giornate? 
L’incontro è trasmesso in streaming audio su diocesitn.it 

XXXIV Giornata del malato 
 “La compassione del samaritano:  

amare portando il dolore dell’altro “ 
È la parabola raccontata nel Vangelo di Luca il filo         
conduttore del messaggio per la Giornata che ricorrerà il 
prossimo 11 febbraio.  
Un testo che, scrive Papa Leone, è “sempre attuale” e  
necessario per riscoprire “la bellezza della carità” e la 
“dimensione sociale della compassione”, “l’amore non è 
passivo, si prende cura dell’altro”. 
Un valore che, riprendendo i concetti espressi nell’Encicli-
ca Fratelli tutti di Papa Francesco, non si riduce a un 
“mero sforzo individuale”, ma trova il suo compimento 
nella relazione.   
Viviamo immersi nella cultura della rapidità, dell’imme-
diatezza, della fretta, ma anche dello scarto e dell’indiffe-
renza, che ci impedisce di avvicinarci e fermarci lungo il 
cammino per guardare i bisogni e le sofferenze che ci       
circondano. La compassione deve tradursi in segni di   
partecipazione “personale” alla sofferenza altrui, andan-
do oltre i propri bisogni, fino a fare in modo “che la no-
stra persona sia parte del dono”.  Essere uno nell’Uno, 
nella vicinanza, nella presenza, nell’amore ricevuto e con-
diviso, e godere, come San Francesco, della dolcezza di 
averlo incontrato.  
Il Papa conclude con l’auspicio di uno stile di vita che non 
manchi di una    dimensione “samaritana”, inclusiva e  
coraggiosa, impegnata e solidale, con le radici nell’unione 
con Dio. Infiammati da questo amore divino, potremo    
davvero donarci per il bene di tutti i sofferenti,              
specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti. 

Eleviamo la    
nostra preghiera 
alla Beata      
Vergine Maria; 
chiediamo  
il suo aiuto  
per tutti coloro 
che soffrono, 
che hanno  
bisogno di  
compassione, 
ascolto e  
conforto: 
 

Dolce Madre, 
non allontanarti, 
non distogliere 
da me il tuo 
sguardo. 
Vieni con me 
ovunque e non 
lasciarmi  
mai solo. 
Tu che sempre 
mi proteggi 
come mia  
vera Madre, 
fà che mi  
benedica  
il Padre, 
il Figlio e  
lo Spirito Santo. 
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Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
 
 

V DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 
 
 
 

8 febbraio 

Ore 10.00 Besenello: Festa Patronale e processione 
S. Messa: Def. Silvio Luchetta – Beatrice Orsi – Massimina e 
Leonello Borghetti – Franco Piffer – Teresina e Cirillo – Fam. 
Dorigatti 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Eugenia Prosser – Carla 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Franco – Pierina Chiesa – Ezio e Francesca Goller – Rina 
e Luigino 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Angelina 

Lunedì 
9 febbraio 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Vito Corazzesi – Renato Voltolini – Vincenzo Raffaelli 

Martedì 

10 febbraio 
Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Consorelle viventi 

Mercoledì 
11 febbraio 
B.V.M. 
di Lourdes 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Renata Consolati 

Giovedì 
12 febbraio 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Raffaella 

Venerdì 
13 febbraio 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def. Piergiorgio – Luciano e Rita Frizzera  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Bruno 

Sabato 
14 febbraio 
S. Cirillo  
e Metodio 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Giorgio e Bruno Anzelini – Giovanna Lucchetta – Pia   
Anzelini – Sandro Adami – Guido Lanaro – Rita e Fausto –  
Ivo Battisti –  Per le anime del Purgatorio 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Cecilia Menara – Renato Festi – Sec. Int. 

Liturgia delle ore: 
II settimana 
 
 
VI DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 
 
15 febbraio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def. Per i Sacerdoti – Rita e Maria – Dora Pedrotti 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Silvia e Giuseppina 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Pierina Chiesa – Antonio Lavorato – Giueppina        
Valcanover e Bruno Masera 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. 

Rendici sale, Signore, 
 

per rendere gustoso il mondo. 
Rendici luce, Signore, per illuminare 
ogni angolo buio. 
Come far brillare questa luce?  
Come non far diventare  
inutile il sale?   
Basta poco sale  per dare un buon 
sapore;  
poca luce può bastare per sciogliere 
le tenebre più oscure. 
Insegnaci a credere, Signore, 
che non serve essere i migliori  
o i più grandi. 
Per far risplendere  
nel mondo il tuo amore 
basta essere, in  
semplicità e povertà,  
sale buono e luce intensa. 
Dio continua a chiamarci a questo! 
Ed essere sale e luce per il mondo  
è la vocazione universale a cui tutti 
siamo chiamati a rispondere,  
ognuno secondo le proprie  
possibilità, doni, consapevolezza,  
scelta di vita.  
Dio stesso spera che ognuno di noi 
sia una persona libera,  
dalle mani generose,  
dalle gambe instancabili,  
con un’interiorità così  
profonda e buona  
da irradiare bontà sul mondo.  

Siamo piccole candele! 
Possiamo illuminare  
umilmente il mondo  

Domenica 8 febbraio  
Giornata di Solidarietà tra le Parrocchie 

Per rilanciare la condivisione fra realtà 
della Diocesi, stimolare la condivisione  
dei beni, sostenere le comunità in      
difficoltà. 
Un’occasione preziosa per ricordare che 
la Chiesa non è fatta di realtà isolate, ma 
di comunità legate tra loro da un vincolo 
di fraternità e corresponsabilità.  
Le offerte raccolte attraverso questa 
Giornata confluiscono nel Fondo di     
solidarietà parrocchiale, uno strumento 
che permette di sostenere parrocchie 
della Diocesi chiamate ad affronta-
re situazioni di difficoltà straordinarie  


